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Gabriele Bartocci

Progetto per il nuovo Ponte pedonale Garibaldi a Senigallia (AN)

Gabriele Bartocci; collaboratori: Mattia Gennari, Federico Gracola; strutture: Michele Fraticelli
2024

Nella sessantasettesima tavola del cabreo Stati, dominii, città, terre e castella dei 
serenissimi duchi e prencipi Della Rovere tratti al naturale che il pittore pesarese 
Francesco Mingucci disegna nel 1626, è raffigurata la città di Senigallia vista 
da sud-ovest. Al centro dell’acquarello, in primo piano, nell’area esterna 
prossima alla cinta muraria costruita da Guidobaldo II della Rovere, Mingucci 
dipinge un piccolo ponte, in legno, sospeso sul fiume Misa quale elemento di 
collegamento fra la porzione di campagna adiacente il bastione di San Filippo e 
l’area che nel XVIII secolo sarà occupata dalla seconda espansione della città. 
Durante la prima metà dell’Ottocento la struttura lignea della passerella sarà 
demolita e sostituita da un’architettura in muratura, un ponte ad arco a tre 
campate dal sesto ribassato.
Le frequenti esondazioni del fiume che interesseranno Senigallia negli anni a 
venire (tra il 1896 e il 1905 il Misa tracimerà sette volte alluvionando il borgo 
antico) porteranno al danneggiamento e alla conseguente ricostruzione di altri 
tre ponti sul medesimo sedime, l’ultimo dei quali, il Ponte Garibaldi, verrà 
distrutto dall’alluvione del 2022. 
Il progetto di un nuovo collegamento ciclopedonale tra i due lungofiumi, Via 
Rossini e Via Portici Ercolani, fa parte del programma di messa in sicurezza 
degli argini del corso del Misa che il Genio Civile della Regione Marche ha 
avviato, insieme alla Protezione Civile, nel 2023.
Il concetto che sta alla base dell’ideazione dello spazio del ponte si fonda sul 
configurare l’architettura come l’esito di un’ideale azione erosiva compiuta 
dall’acqua sul corpo di fabbrica, conformato e qualificato proprio da una sua 
‘mutilazione strutturale. Così, il lato occidentale del nuovo collegamento si 
mostra sfrangiato, dal profilo curvilineo, deformato e concavo verso l’interno 
mentre il lato orientale è rettilineo, integro.
L’ossatura portante è costituita da una doppia soletta in calcestruzzo 
precompresso, due lastre in cemento strutturale sovrapposte e distaccate 
tra loro pochi centimetri così da ribadire la stratificazione dell’architettura 
avvenuta nel tempo.
Il percorso semicircolare è al contempo un belvedere rivolto ad est, verso le 
colline di San Donnino, il luogo dove nasce il fiume, mentre quello rettilineo 
che affianca il parapetto è un affaccio rivolto verso il mare Adriatico.




